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FIRENZE 25 OTTOBRE 
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Il Ministero Montanelli­Guerrazzi ,ò .composto. Do­

menica .fljeca il jRriacipe ne porameUeva la formazione a 
Moatanelli, e q^at i*^.giarpi 4pp.ot:m presentava la 
proposta, che è stata oggi dal Principe stesso eoa anuno 
tranquillo accoltia e sanzionota. 

La sollecitudine COQ la quale ,il Montanelli ­ba potuto 
forma ite la nuova combinaaiofte .Ministeaialie, sia una sor 
leone mentita per coloro, che, desiderandolo in cuore, 
andavano malignamente insinuando che Montanelli non 
avrebbe potuto riuscire nella impresa. Sia ma prova che 
quando primeggia la lealtà e la schiettezza, quando ài 
fronte al pubblico bene, tacciono le ambizioni è i privati 
interessi, nulla, per diffilcil che sia, riesce impossibile. Sia 
una prova della concordia che regna fra i veri amici 
dèi popolo, i quali subito si intendono, senza essere 'Co­

stretti a dichiararsi impotenti, o a supplicare che altri 
raccolga il poterò caduto di mano alla inerzia e alla de­

bolezza. 
Dove il voto della .pubblica opinione non si fosse 

ornai dichiarato in .favore delia pupva cprçib'mazione Mi­

qist£i;ialg„ Ja probità e r italianismo dei suoi membri sa­

rebbero di per se argomenti validissimi M­indwre per essi 
la prpypnzioae piii favorevole,, e a r e p o l i piniversal­

menle uccettUQufllua^e'infaUi,essere si possa il grado 
di opinionefpolitipa dell'ionio veramente onesto, si.può 
essere tranquilli che^gli^noniradirà giammaiilmandato 
che accettava; e noi Toscani siamo­io questa felicissima 
combinazione. 

L'omogeneità ftoì' delle paiiti <àe scompongano il 
nuovo'Ministero, ­o considerate rispetto a loro stesse, o 
CQPsiderate rispetto alla pubblica opinione, è tale da non 
iasciaròluqgo ^de^ideriQ^perpui non si deve altrimenti 
e p ^ r ^ Wattendere solo j i vedere attuato, il fatto della 
vera nostra ^.ig^eca^iofla/Hcuuipj tutti son dessi che per 
perseveranza, per patfimemti.soifferti, per prove recenti, 
hanno ben meritato :del paese e dell'Italia; hanno mo­

strato quanto loro stiaa cuore la nostra libertà, la nostra 
indipendenza, o da essi altro non dobbiamo aspettarci 
senoase lo sviluppo perfetto e completo di quel'la li­

bertà, che dataci in diritto ci fu negata in fatto, di quella 
ipdipendenza che proclamata le mille volte è rimasta 
però sempre un desiderio e un bisogno. 

Ora pqrò variano essenzialmente i tempi perla To­

scana, Qggi solo tiene il canapo, e primeggia il principio, 
che i popoli sop ppr quiche cosa. Oggi comincia dav­

vero r era novella. Fin qui larghe promesse, e attender 
luogo, senza rche unfatto venisse a calmare la febbre 
ardenUssima diges to popolo Toscano per la libertà e 
per;la indipendenza. D\ora in avanti vogliono esser fatti. 

E fatti aspetta dal nuovo Ministero il Popolo Toscano, 
che lieto di aver potuta compire una rivoluzione senza 
sangue, non dorme, nò, ma vigila «perchè il voto di tanti 
anni si sciolga ana volta. €'tanto piti è vigilante perchè 
il Ministero è parte di lui; è uscito dal suo seno, e vuole 
che sia non più fucina di sottili ambagi, di ingannevoli 
ravvolgimenti, ma emblema di verità di schiettezza/fonte 
di prosperità, al popol nostro, cuna del vero risorgimento 
italiano. 

Air opera dunque, o novelli Ministri. L'impresa è ar­

dua, ma i vostri cuori non si sgomenteranno di ostacoli 
e di perigli. La forza è nei popoli ; dirigetene i movi­

menti e,voi sarete i benedetti dalFJtalia e.da Dio­

AVVENIMENTI DI VIENNA 
' F 

i l iptnnripto «fella federazione pnoclaraaito dalla ftiçia Co­
stituente di Vienna quale surrogato del!* Monftrohìa­iiDitfìrl'V 
che ipuft toénsidjonmâi & quest' oro wflWftto­ di fatto nÊlI'Au­
stria, mcntre.<tla iun Jato'd snooa iqtiale r iconic indento della 
somma ragione politica che regge i'ifitlma «essenza 4<ìgli Stati 
(^omogeneità deiceinponenUJiid1 altrt^pcrte c*i sembra un 
tenkafeivoimpotente ed )ìnefficaoe con cui ­si yoWebh» riçpm* 
porre in sun tutto rfederativ*» le membra spai­se ^ .(UepWte 
che una reciproca repulsione respinge ed ailt>nUBa frfl .toro.. 
Noi onorandoli generoso'ConcMto dei Rappresentanti del popolo 
austriaco^ non possiamo peròasteneroi.dal proclamarne Mta? 
mente ila fallacia e dal rilevftrne la incompatibilità icoì pria­
cipii che regolano l'ordinamento degli Stati, iiuparoccliè quella 
stessa eterogeneità che fé croUane il secchio edificio dell'Au­
strfacG impero, rende egualmente impossibile 'lo federazione 
dei popoli che oe facevano pwteïiessendo ora mai riconosci itf.o 
m>iv©rstìlmente ohe la .federazione ­non regge #£ non egli a 
itmogmeità dei compenenti. Quindi è che il parljame t̂o vienr 
5ese,ilcig«lizzandot«ol^uo?ndiriass0 pUMmpfrat.ô e, il fatto 
provvidenziale deJfa dissoluzione della Monarchia .unitaria 
per sostituirvi '!'idea dì,uno federaBÌone di^ppli, assisteva 
nella seduta deM 3, senza sapenU.o «no malgrado, ai fune­
rali idqir «Impero. 

La Dieta Costituente di Vienna con quel grande otttv clip 
jeri riportammo nel nostro Giornale, ha dnncjue .rlcqposciuto 
e Vittimato ,il principio della indipendenza di tutti i popoli 
soggetti î lla Monarchia. Spenta oi?a 9 questi di foiîtarJo ;<W 
campo delta «pecnlazionie in quella dell/i ^ttauwone riconqui­
stando colle armi i propri 'diritti contro a(l comune #41910.0, 
la dinastia, e contro i ̂ uoi satfìUilii, la camari(lìi,4ellachich, 
Windiscbgr­atz e ftadetfky. I ì̂ rodi Maggiari.pnimi­ine diedero 
1 esempio; gli .eroici Viennesi Io ­ripeterono più splendido an­
cora; tocca ora noldi emularli, di non imoistROlìci da meno 
dei nastri micini. . 

La AujRraspa intanto ^ iccwidsesii p ne e so le nrnra di 
Vienna. Quivi dicemmo in addietro, sta preparandosi la 
grande catastrofe» Ja soJuaiiooe del d,namma .croato. Qui si 
decideranno le.wnti ifrp i maggiari e i croati, fra i tedrtschi ,e 
gli czechi, fra Ja .democrazia eiacamarUla, fra il progresso e 
la reaziooe. 

Lp recenti doliberazionì̂ del .Pa*laniQnto viennese ravvi­
cinano lo scoppio della tempesta. Neliaseduta deMA di sarà, 
una delle più imputanti,dfìtr Jntena tornata,, li ìDieta dopo 
avere ricevuto comunicazione dVun dispaccio del jBano, (col 
qualeripetendole.cosetilette altre» volte, sosteneva essere debito 
suo di vegliare allasalute della Monarchia e di .mantenersi per­
ciò colle sue forze.alla presenza di Vienna); decretava ­cbe4J 
Gomitato centrale intimfisseaJtUachich di mettere abbassoile 
armi, oppure di ritirarsi immediatamente fuori del terititorio 
austriaco. La risposta dçl Banov^ra^atte^ ildì;Ì5 çonjncredi­
hile impazienza da una intera popolazione che ardeva dalla 
smania di provarsi coli' anni .allft mano contro al comune ne­
mico. Se il Bano ricusa, come npn dubitiamo, tosto avrò 
luogo riattacco del campo croato per parte dall'esercito ma­
giaro che travasi d» ̂ ià a poĉ j distanza dalla Capitale ,e rper 
parte della milizia mohite dei cittadini, accAÔ pp̂ a da dup 
giorni nelle forti posizioni 4i Belyefcre. 

I preparativi di djfesa .continuano inQessantenwte. Al­
tre ai bastioni si;sono fortificate Je Jinee jntprno ai sobborghi 
e munite di un gran numero dLcwnoni. La difesa della città 
è affidata ad oltre 400 mila combattenti pos,ti sottp ilcomando 
supremo dpi rinomate generale polacco Jtyem. tLa ^tiria^ Ja 
Moravia si sono pronunziate per la Capitale. Bande numero­
sissime di armati giungono da ogni parte. TntteJeprovvigioni 
abbondano e J'entosiasmo non .è sço^p^gna^ ilpirqrrlme, 
dalia legalità e dal rispetto ai decreti del Parlamento. 

II Gomitato municipale ha otteouto provvjsoriqmçnte la 
somma di fiorini dngentomilf» per pro^rI/»;in sollìevo,dfl( hi­
sognosi. Le^ua^die nazionali mancanti di mezzi di sussistenza 
vengono cpmpensate con mia a due lìraal .giorno. Una pen­

1 

sione 4i dugeoto .fiorini ^UVapno lu decretata per le fe^toli9 
Wlgfloti 4ei.ciMadinj morti owtil^iinsprviigio.delia.pçt^a. 

Dall' Ungheria fii perven^no^^rfrae^^oiteio ­ip^or» 
tonti le q^ali giangono fino al jgioroo 1,2 ­correnjte. ^­ SU ar­
inawenti csmtmuavftno icon ^mma­attiviti ̂  jccn­str^ordiì^ri 

h 

risultamenti. Il danaro abbondava e la carta mooptfita, ^a» 
rentita com'è da 9(M^sìW caqziw, nQniocontcavcfOŜ ocoIo 
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alfittno nella circolaaione. itosauthwPil'apimadfil mo,vHnento 
nnaggiaroetgoveitnavail.pasese con poteri­ida Ditliatoro. \ ÉPr 
nef oli croati Rott e PhillìppswUr, fatti recenteimente [prigioni 
in si ente al low ocwpo dVormata, mrano giunti a EesJ sotto 
huqna scorta. La Dieta aveva decretato il pronto richiamodi 
MiU0 le Jtr­wppe nngaresi aWpalmeftte 4i ^usrnigîone ïiegU 
Stati austriaci^ sovra tutto di quelle esistenti in Italia #otto 
gli wìdini idi Rqdeiîky. Per .questamisura refiencitoaùslriiMì)? 
in Italia si troverà indebolito di un buon terzo e ppiyato del 
perbo delJé 5ne milite e sovra tuWodella cawaUsria. 

(La questione yiewnw od pm t̂macp awortóvc pqglj . ^ 
«mi giorni l'attenzione del Earlame&todi Fiwqfórle ^ Jo 
^arije interpolazioni « ^ozionijche «^bero JuoigO m\\à fP­
dute del 16 e 17 corr. ci provano come ci fpssìmo bepe ap­
posti allora quando dicemmo ­( in una d^lcprepeìtenti qrona­
phe degli jewpnimsnti di Viepoa) che laDJeta ;cQn̂ raî vtede­

spfl si ftarehbe amsi tutto sdoppia a far (saJv̂ j peirA^fcri^' 
r^emeAtogftrmaftico ^d.a fioiiibaUcr^ lp prepppfle.rqnza 4*­
gli.Sla.vi.ii Ministro ScbmerMng irî pondev^ ^el ^ n o , s e ­
dici olle interp^liazioni fatagli intorno olla missiione d̂ i t<Mie 
CoBprniasari Jî pemaH inviftti nieirAnstria dal­potqpewfttm­
le : essere :e^i istiati ,\ ne metà fdi.porre up^erorilW fcUaig^ra 
cavile «di pmeurare una tpacifica soluzione aUediffejfenzo IÌB­
sqrte in q^elpa^se.j mettendosi in diretto rapporto col Sir­
noterò responsàbile e .colia fiieta vieniw^ei je :sqggiuogPV&, 
nwB aviere r̂ pntâ to fneiGessirip di ffrre lenftrare neil'Au­
pt̂ ia .truppe federali ; ma patere queste .çsster̂  requisite ittaj 
Commissari qualora lo credessero oppartMUM­H deputato Ve­
nedey invitava poscia il Paplamento adecrçt^rie : prillo, es­
sere jsya volontà che ,gl* intei^si ,tfi4e t̂hi $U,ao insisti in 
Austria dftlfpotprp sentraic; êcoodo» Jntftodece che 1̂  tî RPG 
federali geirm^niche si .mettessero rfi disposizione dell? Dipt?» 
e d^i Ministero di Vienna. Jl Patjlffrnpntp nQ&Wnò immediata» 
m^ntP una commissione (ti ## membri,, incaricata di riferir* 
sulla mozione di Venedey e di indiare i mer*i imiglion.per 
jgnarentirejn Austria l'clempoto itedeswo ondop^port̂ posGJa 
Al, Parlamento mie,d««imo« 

.LIVORNO 24 ott. ̂ Corr. X.ìo.) 
J^ri giunsero ,0^ nastro porto iSrioGbi­cfirichi, prove­

picntida Ponete, chesebbpne in libera pratica non potqrwi 
ancorarsi nel J^olo, a cagione deHa.quaRtitjà di oaVi mereaqr 
tiji onde rigurgita. 

TQRiNO 

1 

\ 
1 

21 ott. (Z>sm. iltoM • 
,L« comunicazioni tradì Pip e on tino e H Lombardo 

sopo interrotte/fino dal giorno <16, <Cnsì le 'vetture dirette a 
Pavia inon.possono'passare il Tmìno. Tali notizie sono cerile. 

Tal impedimento di relazioni par una conseguenza delle 
dimostrazioni fatte pochi dì mnanziimCremo+ia. De'tfrappeJli 
dMre 0 quattrocento persane aveano valicato il Po, e giunti 
vicino alla ripa del fiume avevano alzata la bandiera'tricoL re 
ÌJ gridatOiPitìo ¥ Malìa, morte agli Jmirimi alia tósta di 
qnosti. 

■»— La Camera prosegue l'importante discussione senza 
«alcun risultato definitivo. Il Ministero a la parte a lui ade­
rente si sforzan tuttora a combattere le ragioni poste in campo 
dai primi oratori delTopposizione, senza che mai iibbitm po­
tuto convincere menomamente l'animo nostro. L'opposizione 
fa interpellanze sopra interpellanze, ed­il Ministero tace tot­
tavia. Intanto, chi vince èil Ministero che ottìenein tal guisa 
il suo scopo di indugiare. 'Eiropposizmna non s'accorge che 
il Ministero non risponderà, 0 risponderà in modo evasivo alle 
sue interpellanze per cui.noiisaremo sempre nella condizione 
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primitiva, Lrisnn politicale quella di voler la mediazjone, e 
dì nasconderci quanto più potrà le condizioni della ipdèsima... 

­ ILÈSSANDRtÀ ^ ' 2 2 ott. ( Jvi). d* Mes.) "? 

Grandi movimenti di truppa sull'ala sinistri;© sulla di­

ritta. La Brigata Regina, èrrivatà pochi giorrjij|()r é̂ rio da 
Genovn^portirà quanto prima per Mortara ad Â^blltëgrâsso. 

'""■, Unalthi Reggimento"flella Belino da INoyiSiiìfortoAsu 
Voghera. La sinistra verrà pure rafforzata dalla'prigatn ^osìa. 
Jeri arrivava da Gasale un bellissimo Battagjlione di Bersa­

glieri. ,— Interrogati­da noi mentre si mettevano in marcia 
fuori da porta Marengo, dove ne andassero: « In Lombardia, 
in Lombardia ci risposero ftolti .arditamente. » Forse a que­

st'ora |ian già toccato le spónde del Ticino, 
Jeri poi giunse un Reggimento di Cuneo e partiva nel 

tempo stesso per Vigevano il 12 Reggimento Brigata Casale, 
Alle tre arrivò il Duca di Savoja a cavallo accompagnato da* 
tre aihtapti di campo e quattro lancieri, è preceduto da una 
stofTètta.. ClsidftpòÌ come certo essersi spediti ordini alla'. 
flotta di .portarsi tostò nelle acque di Venezia. l 

~ Venerdì a sera l'introito della serata di questo civico 
Teatro fu tutto riservato n benefizio della grande MENÒICÀ 
delle lagune; • 

PAUMA ±­ 23 ott, CF. O. di Parma): 
Per fitto del Governatore provvisorio militare DEOEK­

PELD indata del 18 corrente, è statò provvisoriamente inca­

ricalò della direzione generale del Dijâartimento delle Fi­

nanze il Consigliere dì Stato Comuiendatore Antonio Soldati, 
ed è stato invitato il Consiglio di Stato Ordinario a scegliere 
altri due de'SUoi membri a cui delegare provvisoriamente là 
direzione generale dei dipartimenti dell'Interno, e dei lavori 
pubblici colle divisióni che attualmente sono' attribuite ai 
medesimi. 

— Con atto dello stesso giorno fu concessa l'invocata 
dispensa ai signori Giambattista Niceolosi, e Cavaliere An­

tonio Lombiirdini, e del Marchese Gianfrancesco Pallavicino 
dagli incarichi loro1 rispettivamente affidati per atti de'dì 18 
e 30 agosto ­18.48. ' ' 

VERO'WA —­16 ott. ( Gazs. di F ): 
Gli austriaci abbbrriti non ismettono il loro mal vezzo, e 

paiono:fermi di vobir tentare fino all'estremo la nostra pa­

zienza. La' quale, per quanto illiniitata, credetelo, dovrà rom­

pere tra poco in frenesia di vendetta. Questa sola speranza ci 
sostiene. Se foste qui, non so come non uscireste dai gangheri: 
talniente il perpetuo Ofmico d'Italia s' ingegna con arte sot­

tile di farci7assaporare sino alla feccia 1' amaro calice del ser­

vaggio. Ma forse­, e senza forse, io m' apposi, che cioè il ca­

lice è prossimo ad essere esausto, e V ira sta per traboccare 
dalle­ nòstre anime esulcerate. Mille casi avrei a narrarvi, av­

venuti tra noi in questi ultimi giorni di vandalismo sfrenato. 
Vi tbecherò qui d'un solo, perchè, soltanto nel riandarli tutti 
colla mente, la rabbia vince il dolorej 

■In vicinanza all' albergodelle Due Torri in Verona, al­

loggio delgenerale D' Aspre, alcuni Croati, terminata la re­

quisizione delle armi, entrarono in un' osteria. Dopo di aver 
mangiato e bevuto a crepapància, nascosero sotto là tavola 
una pistola, e uscirono rifiutandosi, come al solito, di pagare 
lo scotto.' Non passò molto che una grossa pattuglia irruppe 
nel!' osteria: e fatta una pr­rquisiziòne, ritrovando come do­

ve» succedere, 1' arma, ne trassero, maltrattandoti con pugni 
e calci,'due fratelli padroni, ed un cameriere. La moglie *di 
uno di quelli, coi Ggli, strappandosi i capelli, aveva un bel 
gridare; assicurando T ufficiale capo­masnada della loro inno­

' ■ ' - ' . 

cenza, e accusando i soldati di tradimento. Quegli infelici 
vennero tratti al vicino corpo di guardia; dove passarono la 
notte colle baionette puntate al collo, in mezzo agl'insulti ed 
alle percosse di quelle bestie, che di più li spogliarono di 
quanto avevano indosso, e li consolavano colle parole: dimani 
impiccati. E forse chi sa come la sarebbe finita, che ormai 
non vi è atto, per quanto infame, che si possa dubitare non 
sia commesso do questi, più che soldati, assassini, se molte 
persone; venute a cognizione del fatto, non avessero interpo­

sto i loro uffizii presso il generale d' Aspre, il quale sul mat­

tino li fece mettere in libertà,, se non altro perttmore certo 
di qualche sooimossa, poiché e'è un limite oltre il quale 

' certe infamie non si possono commettere impunemente. Non 
è a dirvi che tutti e tre ammalarono. 

Mentre succedeva un tal fatto, alcuni soldati furono ve­

duti gittnre armi giù per le ferriate delle cantine, colla mira 
di obbligare i cittadini a chiudere quei fori, memori che nelle 
cinque giornate dì Milano appunto dalle cantina si faceva 
fuoco sulla truppa. 

TRIESTE: 
~r­ Da lettera del 13 corr. ricavasi : 
Il commèrcio è nel massimo abbandono. Sorebbesi fatto 

qualche affare, solo per poter impiegare le banconote, ma si 
temono maggiori danni. Il napoleon d' oro era solito a fior. 
9;20; le banconote perdevano 13 per 0J0; nò vi erano do­

mande oeppur con questo discapito. 

& $ * 
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^117ottr(;6<»af. ài Fen.) 
■^Mìa^if^ragozsi pescherei non avent||Jnrdo cheli ^ 
i|(|pttrezzì ufsorvienti alla^pf^aa, dirigendoSi$Jyenezia il > 
àfètìio 7|êorrfi non solo vennei^^ssoggettafi aiviaìta dal ne­
mtì#i ­mo'Àttfédati e condottiMelrtlorto di Fàltipnera* Ivi tro­

v^xansi pjrtre altri due òragóa^i presi il gitfrOO; ­̂ i e poste­

^Hormentcgiuiise la preda diduc,;altrì. Aìiutti^ questi nove 
'fe^oasi tòlsero i militari aosirfei le veìéij^remi e le reti, 
cóme pure tolsero ai marinai i 'recapiti ; poscia il giorno 15 
diedero agli equipaggi ( 32 persone ) passaporti austriaci, e 
gì' imbarcarono sopra due di questi bragozzi, i quali appar­

tenevano al padron Felice Modenese e pàdron Angelo Bellçmpt 
Èssi fecero vela ilgiorno stesso per^hwggia, mìi ih causai 
della burrasca entrarono ieri alle ore 7 antim. a Venezia per 
il porto di Lido. 

Quest' atto di predare le barche pescherecce che non 
contengono munizióni da guerra, o da bocca, non è il blocco 
in tutto il suo rigore, bensì una pirateria contro il diritto 
delle genti, dì cui non si­ttfe tìsfcmpio in nessuna guerra tra 
nazioni incivilite. , 

— Un braQozso fuggì da Caorhy e ieri qui giunse por­

tando anche due Groaii, che vì erano a guardia. 
ROMA — 21 ott. (Speranza): 
11 Ministero spiega grandissima attività nel provvedere 

i magazzini di munizioni da guerra. Oltreché si lavora con 
grandissima attività: sappiamo che già un milione e mezzo 
di cartucce sono state consegnate ai depositi. 

» — L' Abbate Slavi inviato straordinario del Governo 
Pontificio nelle regioni dell'estremo Oriente, colla media­

zione dell'incaricato d'affari di Francia, ha concluso un 
trattato col celeste Impero. 

.— Leggesi nel Contemporaneo: 
Il Conte Mamiahi dietro invito speciale del Re Carlo'Al­

berte fu a visitarlo tre giorni or sono, e n'ebbe le testimo­

nianze più manifeste di stima e di considerazione altissima. 
Desiderò Carlo Alberto d' averlo seco un* altra volta e ieri il 
Conte Mamiani fu a desinare col Re. Persone che hanno ra­

gioni pei* credersi bene informate confermano la voce che 
qui circola da qualche giorno che Egli sia chiamato a far 
parte del Gabinetto Piemontese in una nuova imminente 
combinazione ministeriale. Ignorasi però s'egli interpellato 
aderisca. 

NAPOLI —21 ott. (Lio. Hai): 
Seguono i sistematici scioglimenti delle Guardie Nazio­

nali del Regno, delle quali non fanno mai parola i giornali 
del governo. A Teramo, e Geppagatte, a Cava e a Cappelle 
sono state sciolte le Guardie Nazionali. 

Corrisp. del Cgntemporaneo: 
Tra pochi giorni si pubblicherà T amnistia a favore di 

coloro, che sono usciti dal Regno per gli avvenimenti del 15 
maggio pel fine d' essere presenti nella novella elezione dei 
Deputati. Vi sarà Y istallazione provvisoria d' una guardia 
urbana ne' Comuni dove si trova sciofta la Guardia Na­

zionale. 
Il Castello di S. Elmo si sta fortificando dalla parte dei 

Camaldolì, inalzandosi un muro con fucileria, e capace di 
sostenere 100 cannoni di grosso calibro. Vi sono 180 per­

sone addette al lavoro, uè si ha riguardo ai giorni festivi. 
— Il Confemporaneo sono due settimane che non entra 

più in Napoli, e severe proibizioni vi sono a tal uopo. Ciò si 
accorda colla nostra libertà costifusionaiwma. 

In quanto alla pacificazione Siciliana, il combattimento 
è sospeso, ma riprenderassi in breve. Quel popolo è la scuola 
d'Italia — II Borbone non è ancora visibile per la città, ma 
spesso spesso onora il mare e pochi giorni addietro andò a 
visitare Gaeta e a fornirla di viveri : lusinghieri prepara­

tivi!!! 
PALERMO — 42 ott, (Staluto): 
Linee di demarcazioni e convenzioni per 1' armistizio 

stabilito dai Signori Comandanti delle forze navali inglesi, e 
francesi, e proposto per part'e del governo di Napoli al gene­

\ ■ 

rale Filangerì Comandante in capo delle forze napolitane in 
in Messina, e per parte del Governo Siciliano al signor mar­. 
chese diTorreorsa ministro degli affari Esteri e del Commer­

cio, i quali rispettivamente le hanno accettate, e si impe­

gnano di rispettarle, e farle osservare. 
LINEE DI DEMARCAZIOm 

Linea JSapolitana 
Congiunzione della strada di Barcellona con quella di 

Patti compresovi S. Antonio e il Telegrafo (ultimo avamposto). 
Barcellona (Centineo Pozzo di Gotto). 
Linea, che da Barcellona va dritto su la cresta dei Monti 

per la direzione di Rossimano. drtalia Scaletla­

Linea Siciliana 
Montagne, e Capo Tindaro ­Casalnuovo ­ Trifù ­ Noara 

Graniti ­ Mola ­ Taormina, m-
Tutta la contrada compresa tra le due linee di sopra di­

segnate rimarrà neutrale. Nessuna guerriglia, né bersagliere 

ï I - ' n 

armato ,,.ppMf penetrare entro queità Zòna, tanfo da .parte 
dei Napol|Ìf | che da quella dei SicilìanL 

Ognijfâfâzione di questa convenzióne sarà considerata , 
come r o t t ^ d e i r armistizio. 

^dispensabile provvedere al sostegno dei Sici 
«v--strife-

EsseWW 

. i . i 

■jiani abitàìijfyh Messina, che hanno sofferto durante lo stato 
ài guerra>fl^fmposte della contrada che rimane neutrale tra 
le due iinè| faranno versate nella cassa Municipale di Mes­

sina, ;pcrtctìeie\Autorità Siciliane ne dispongano all' uso sud­

detto. ìtesta perciò convenuto che i Percettori della Zona 
neutrale il primo di ogni mese, durante l'armistizio, porte­

ranno a Olivieri e à Taormina le imposte esistenti che scade­

ranno,ë che essi percepirannoda oggi in poi; il due di ogni 
mese Battelli a Vapore Francesi o Inglesi andranno a levare 
l'ammontare di tali imposte» che in sacchi suggellati sarà 
rimesso ai Comandanti di tali Vapori. Questi Comandanti ri­
metteranno questi sacchi ai Consoli di Inghilterra e di Fran­

cia in Messina, i quali da parte loro li consegneranno alla 
cassa Municipale di quella città. I Comandanti, e i Consoli ne 
rilasceranno ricevo dice essere. Però i Consoli assisteranno 
all' apertura de' sacchi presso 1' agente della cassa municipa­

le, e nel caso che la somma in essi contenuta non corrispon­
■ ■ ^ 

derà alla dichiarazione degli agenti Siciliani che l'avranno 
consegnati a Olivieri e a Taormina, ne sarà fatto processo 
verbale: 

La giustizia ed ogni alt^q ramo di pubblico servizio nel 
I r , 

paese neutro "saranno amministrati a nome del Governo Si­

ciliano e secondo le leggi attualmente ivi ih vigore; ed il Go­

verno Siciliano per il buono andaménto deH'Ammmistrazione 
continuerà a corrispondere regolarmente colle sin? Autorità 
dipendenti. Si conviene inoltre che la guardia nazionale della 
Zona neutrale non potrà pigliare le armi che nel!' interesse 
della pubblica sicurezza, e come misura di ordine interno. 

La Bandiera Siciliana non si mostrerà che alla distanza 
L J_ 

di quindici miglia del littorale dei punti occupati dall'armata 
napolitana da Milazzo sino a Scaletta comprese le isole di Li­

x i 

pari e passando per lo stretto di Messina. 
Da parte loro i napolitani osserveranno questa medesi­

ma convenzione, e non mostreranno la loro bandiera al di là 
dei punti estremi da loro occupati. 

Resta convenuto che le ostilità non potranno ripigliarsi 
i i ■ 

che dieci giorni dopo che ne sarà dato avviso al Governo Si­

ciliano per mezzo de* comandanti delle forze navali inglesi e 
francesi in Palermo. 

I ' O -

Resta d* accordo convenuto che il piccolo porto di OH­
4 

vieri, rimane compreso dentro la Zona neutrale, e che le 
truppe Siciliane non potranno occuparlo durante l'Armistizio. 

L'armistizio è garantito dalla Inghilterra, e dalla Fran­

cia, come hanno assicurato i comandanti delle rispettive 
forze navali, in Palermo. ' 

Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia fa noto 
T anzidetto a tutte le città e comuni di regno per la corri­

spendente intelligenza ed esatta osservanza. 
Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia 

RUGGIERO SETTIMO 
Il Ministro degli A/fari Esteri e del Commèrcio 

MARCHESE DI TORREARSA 
MESSINA — 10 òtt. (Statuto) : 
La desolazione e il terrorismo continuano, anzi si accre­

scono in questa grande e miseranda città. ­Stancarono d'in­

crudelire i soldati, cominciano a tormentarci i generali. 
Richiamata la gente con arte e con lusinghe d' ogni spe­

cie, e disperando i regii di attirare o di ritenere quei che 
fuggirono» o fuggeno, ban gettato la inutile maschera, e si 
danno alt' usato mestiere d'inquisitori, di gendarmi, e di 
carnefici. ­Le persecuzioni e le visite sono frequenti, parec­

chi gli arresti, non rare le fucilazioni; e tutto ciò senza 
i i L ^ 

nuove o vere cause di reità ; ma per l'antico sistema delcar­

rettiano di preventiva polizia, «o per passata condotta, il pec­

cato originale dei Sanfedisti. 
Ti scrivo col cuore trafitto, coli' anima schiantata. Un 

contadino del villaggio la Scala è stato moschettato per sem­
plice imputazione (bugia necessaria all'apparente mostra di 
Consiglio militare) di aver tentato di reclutare uomini per 
ribelli Siciliani, ■ 

Un calzolaio, Ramirez, accusato di asportazione d'arma 
vietala, è debitore della vita a sua moglie che è sorella della 
druda de) predecessore di Filangerì, il generale Laudi. 

— Si parla di alcuni Svizzeri che per le­consuete so? 
perchierie furono alle prese con qualcbeduno dei nostri io 
una bettola, ove sarebbero rimasti distesi al suolo. ­Non es­

. h * 

sendb uscito da più giorni, (che é il solo mezzo di non mo­
rire di crepacuore) non posso darti per certo tale notizia. 
Ma è positivo che Svizzeri e Napolitani ne toccano spesso 
delle finali. Son così insolenti e ladri, che non meritano pietà. 

— Mi duole significarti che Giovani Prestigiovanni e 
Giovanni Santoro si sbracciano^ servire i regii, ed a trasci­

nare di passi falsi in passi indegni X imbecille ed avaro Lof­

freda. 
* .ï. 
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. Fa doiorVcheffiet^èchrMtìuo^ 
Giuseppe Seja, presidente di G* C.'V'cr^dnljnSI'l^uii'ftirt­i 
rioni,'.­ ed egli solo coh Gìu^ppe Arìjjo giudìc|^i^ibuna|e 
danno una rara larva di.•Corte accorciata* 11/Saia che tre­

s » 

ma dell'ombra sua è stato;facile vittima d'erturfifBìttoa. 
Non puoi del resto farti un' idea ^eliostatodi isqtiallore 

e di lutto in cui è Messina/ Non comnieròio, noh tràffico in­
terno, non v'è Popolò; non governo, non v' è nulla; non si 
vede che soldataglia con orologi e anelli! Oh quanto si desi­
dera quella stessa condizione tumultuosa ed agitata de* giorni 
di bombardamento, in cui si soffriva si, nia gloriosatncnte, è 
si vivea d* una vita umana; ­ Ora il nostro stato è peggiorp; 
è orribile I Solitudine, miseria e schiavitù! Si piange, si pai­
fitaé sì fremei 

Pensate, a noi : venite a liberarci da questi mostri ; noi 
li combatteremo dentro, e se non si può altro, faremo delle 
restanti mura iin fatò allo libertà, e si vedrà Mosca in Sici­

lin, come si è veduta una Missólùngi; poi si dirà: qui era 
M$dna\ 
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NOTIZIE KSTKIIE 
FRANCIA 

PARIGI —­18 ottobre: ' 
L'assemblea ha abrogato il decreto del 7 marzo del go­

verno provvisorio relativo alla maggioranza dei giurati. La 
discussione continua quindi sul progetto di Costituzione, e 
sono adottati gli art. dal;92 sono al \OÙ relativi all'ammini­
strazione della giustizia. La^discussione continua sopra un 
emendaménto di Combarel di'Leyval. 

— lì Generale Cavaignac tenne un brillante ricevimento 
ni quale assistevano il corpo diplomatico, rnoUi rappresen­

tanti fra i quali vari che aveano votato conlro'il govèrno ed J 
un numero considerevole di guardie nazionali. 

■— Si crede che la Costituzione sarà votata verso il 25 
ottobre. Dopo 1' adozione di varie leggi d'urgenza, X assem­

blea sarò prorogata per un mese, ed in questo frattempo si 
farà reiezione del Presidente. 

■ \ ■ ■ 

Sessanta rappresentanti eletti dall' assemblea assiste* 
ranno il governo ed useranno di tutti i poteri della assemblea 
medesima. In caso d'urgenza potranno convocarla, prnnun­

ziare lo stato d' assedio ec. 
— Molti giornali parlano d'un progetto d' associazione 

contro il ristabilimento della'monarchia in Francia. La quota 
annuale sarà di franchi 6 all' anno. 

— Prima di lasciare il ministero, il sig. Sénard auto­
rizzò il 5.° battaglione della guardia mobile di portare appeso 
alla sua bandiera la seiarpfi del sig. Dornès, rappresentante 
del pojïolo, ucciso alla testa dello stesso battaglione. 

— Sulla domanda del generale Thïars, rappresentante 
della Repubblica francese presso la Confederazione svizzera, 
il DirPttnrio fa redigere una lista di tutti i cittadini francesi 
residenti in Svizzera,. 

— Dicesi che il signor Delacour, ministro della Repub­

blica francese a Vienna, die avviso, al governo del suo rifiuto 
di acconsentire a una richiesta dell' imperatore che lo invi­

tava, come pure i rappresentanti di varie altre potenze, di 
portarsi a Lintz, ove si recava egli colla sua corte. 11 resto 
del dispaccio non sarebbe senza qualche importanza. 

SPAGNA 
MADRID — U ott. ( Clam. pub. ): 
Il generale Villalonga ha ordinato di svellere le patate 

hingì> l'Ebro, di torre ï fichi dagli alberi, e di celare i gra­
ni e i legumi onde i carlisti non possano trovare di cbea sus­
sistere. Gli sgraziati contadini che calcolavano su questi pro­
dotti per vivere morranno di fame questo inverno. 

— Sappiamo positivamente che il governo francese ha' 
nominato un commissario speciale per esaminare se gli ordini 
dati di far internare gli emigrati spngnuolì siano bene ese­
guiti. Un gran numero di emigrati che dalle frontiere attiz­
mano la rivoluzione sono già stati internati. 

Nel Maeztrasgo le bande possono considerarsi come an­
nientate, Quella diArnau hi compbtamentedispersa,.e man­
cò poco che lo stesso capo abbandonato dai soldati, non ca­
desse nelle nostre mani. Anche in Catalogna molti carlisti si 
sottomettono. 

ri 

— Cabrera che dal distretto di Vich si era diretto sopra 
Ripoli, sènza dubbio per sorprendere la debole colonna che 
difende questa citta, e degnamente comandata dal colonnello 
Hors; ma raggiunto dalla colonna, alla quale si era riunito' 
quella del bravo Rios. nella cordiglieria di San Juan di Va­
lifogona, é stato completamente battuto. I carlisti ebbero IO 
uomini uccisi e 30 feriti, dalla nostra parte 3 morti o 9 
feriti. 

— A questa ora i 3 individui implicati nella congiura 
scoperta a Barcellona e condannati a morte dal Consiglio di 
tSuerra, non esistono più ! malgrado una dimanda in grazia 
firmata da un gran numero di persone notabili. 

r 

— La polizia ha scoperto la notte scorsa in una strada 
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feJBohditisshtïàdi uno dei sòhb6ìl|hÌdÈil8 cëpiM^delïêssëc­
m per; eo&ì^l moneta % | ^ i i ^ ^ : i ; l ' W i > ] P ; 
che vilavoraVaiifeai sequestraloi loro utensili. Le moff|i 
che questi' falsàritconiàvanò#Mìd princfpalmerltó da 6 
destinati per ja Gétalogna, ove ^«este monete hanno corl^ 
La polizìa cndolcé ittiche la casa che si era incaricai$di 
far passale queste monete in Catalogna; 

—» La banda di Pardo* >ifór dispersa dalla coìonnasdel 
colonnello Gispert a Ëjubbe pressò Valenza essa fuggi rfèlla 
direziono della t^rra di Camarillas. 

La campagna sembra voler diventare seria nella Calalo* 
.gna ove ii governo moltiplica i mesÉzi di repressione. \ ■■''.­

■ SVIZZERA 
LUGANO — 49 ott (iìe/>n&&.): 
Nrila sera del \ 7 corrente in Seseglio, frazione del Co­

mune dì Pedrinate, air estrema: frontiera del raendrisiotto 
alcuni soldati austriaci con un caporale.alla testa, penetra­
rono armati in una piccola osteria : minacciarono, rubacchia­
rono e menarono via arrestati (piatirò, o cinque indivi­
diii, due dei quali cittadini svizzeri, gli altri emigrati lom­
bardi. ' 

Indardo.fu loro rimostrato che era quella una viola­

zione del territorio svizzero. Si onta che di fuori dell'abitato 
erano appostati più altri croati, e che tutto quel distacca­

mento non fosse minore di 60 uomini. 
Ieri, mentre U Governo e i Rappresentanti federali 

erano occupati di questo grave emergente, è arrivata­la no­
tizia che gli individui stati arrestati da queir orda, dopo es­
sere stati condotti a Orezzo, furono lasciati in libertà ed 
erano già di ritorno. 

Ieri il sig. Escher rappresentante foderale andò espres­
samente sui luoghi per constatare i fatti. — Pare che un piè­
chetto di truppa federale non tarderà ad essere collocato in 
quel Comune di frontiera. » 

— Questo fatto non ha bisogno di glosse. La Svizzera 
coglie i frutti della sua pusillanime politica. All' insulto, Ra­
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detzky aggiunge lo sprezzo. .Cadesse egli almeno su quelli 
soltanto che lo hfcn meritato ! 

— Per decreto governativo del 1 7 i militi italiani che 
in un numero circa di 300 sono tuttavia ricoverati nel già 
convento degli Angioli e nella piccola caserma delta di Lore­
to, in questo capoluogo, dietro istanza de' Rappresentanti fé­, 
dorali, devono essere trasportati di là dei Monte Ceneri in 
Bellinzona e in Locarno­ —Un distaccamento di quei militi 

L 
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è partito stamane. 
— Oltre a 200 profughi italiani passarono in Franeia 

per Ginevra ne<fli ultimi giorni. 
LUCERNA : 
II tribunale di concorso dichiarò fallito e civilmente 

morto Siegwart­Muller, per non aver chiesto né direttamente 
né per procura di venire a un amichevole accomodamento 
co'suoi debitori, lasciando un deficit di 33 mila franchi 
svizzeri. 

SAN GALLO: 
Il 15 ottobre fu un giorno di onore pel nostro Cantone. 

ï candidati liberali al Consiglio nazionale sortirono vittoriosi 
a fortissima maggioranza. 

VIENNA — 14 ott. (Gazz. di Gratz) : 
lellachich ha occupato il palazzo imperiale di Schonbrunn 

e le località di Fiinfe Sethshaus, ed ha fissato il suo quartier 
generale nel sito nominato auf der Mauer. Assicurò ad un 
altra deputazione non aver che intenzioni pacifiche e attender 

citeriori ordini dall' Imperatore entro 24 ore. — Loehner e 
Kmilich dicesi essere ritornati dalla loro missione presso l'im­
peratore e aver portata la notizia che il Monarca abbia ordi­
nato sieno sospese le ostilità in Vienna. Si nomina l'Arciduca 
Giovanni come quello che sia,incaricato ad interporsi come 
mediatore nella vertenza di Vienna. 

— 15 ottobre: 
Si fanno già gli arruolamenti per il 3° battaglione della 

Civica mobile, e ogni milite riceve una svenzica al giorno. 
Molti impiegati dell'uffizio di posta sono fuggiti il che 

fa nascere delle irregolarità. 
Tutti gli impiegati fuggiti hanno da ritornare al loro po­

sto in 3 giorni, altrimenti perderanno il loro impiego. 
Ieri arrivarono da Gratz truppe di soccors­o in numero 

di 1500. 
Da Olmutz marciano molte truppe contro Vienna. 
Gli impiegali del cammino di ferro cedono solamente alla 

forza per trasportare militari e si fanno dare un certificato 
che sono stati sforzati. 

h 

— 46 ottobre: 
Jellachich ha assunto il comando in capo delle truppe 

imperiali ­ ora però si sono iniziate delle trattative .coll'as­
semhlea. È giunta l'avanguardia dell'armata ungherese che 
dicesi forte di 50/m. uomini. L'entusiasmo per la causa li­
berale è sempre lo stesso, ­e l'assemblea continua a mostrare 
gran fermezza. Ora dicesi che a Praga sia scoppiata la rivo­
luziono. — (Questa notizia è per lo meno prematura — le 

r 

date dì Praga del 15 non.ne parlano) 
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ï (Welker e Mosle ambedue liberali) di rìchìè­
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PARAMENTO TOSCANO 
: CAMERA DEI SENATORI 

Tornata deldìn ottobre 1848. 
t . , PRESIDENZA CEMPINI 

Si comincia à uro 12 aj­i. ',^': 
Non è presente alcuno del Ministri. : g! 
tetto 11.Processo Verbale dell'ultima tornata è approvato* 
L' ordine del «torno portando la discussione dellii leg«è sulla 

infidluziono della Corto del Conti, Il Rei ni ore paldasseronl dico ohe 
essendo il Ministero demisslonarlo, la Cominissidrie propone V H" 
glornamento delia dlstìisslsne. ' , ' " ' ' ' 

Fenzi appoggia I' aggiornamento. ■ _ / J 

Il Presidente propone che la discussione sia aggiornata al di 30 
novembre. 

Fenzi si oppone a queslo aggiornamento, e credo che la Prosi­
donza dovrebbe rlserbarsf a convocare ta Caftera, per quando sarà 
formato 11 nuOyo Mlnlslero. 

Baldasserorii appoggia, ed è agglornal^fìa discussione, e quando 
Il nuovo Ministero sarà formato. 

Proseguendo V ordine del giorno che porta II Rapportò sulfa ïegge 
di Ueclulamcnlo Militare, il Senatore Mnçnonl Rolalore, sàio alla 
Tribunale leggo II rapporto, di cui è ordinala la stampa. 

Il Presideiiie In questo momenlo o pervenqlo alla Presidenza un|^ 
dispaccio del MlulSlro dell' Inlerno, con II quale rinvia "Ai Sonalo ii 
progetto di leggo discusso e deliberato dal Consiglio Gonernie sulle 
riunioni, ed associazioni politiche. 

Il Segretario Tartini leggo il dispaccio del Ministro, ed \\ pro 
gotto di legge, che è rinvialo alle sezioni. 

La tornala e sciolta a ore 2, , 
Il giorno dell' adunanza, sarà avvisalo a domicilio. 

PARLAMENTO PIEMONTESE 
i 

CAMERA OBI DEPUT4TI 
I \ 

Seduta del 21 ottobre 

■>}y.- ' .'. v . T-

J-

. I 

V. 

Presidenza del Vice­presidente DEBÙBCIH; 
Vincenzo Gioberti entra nella sala, si assido negli stalli dèlia si­

nistra ( vivissimi e prolungati applausi dalla sala e dalle Irtbune). 
La salaO a Hot lati ss im»; li avvi un gran concorso di diplomatici, fra 

questi Abercorabry. 
Si legge il processo verbale. 
Sineo fa relllflcare lo seguenti parole da lui dette nelle seduta 

d'Ieri, « che nelle gravi clicostame si debba ricorrere al mezzi vio­
lenti ed estremi ». Nella sua teoria entra l'estremo ma non'il vio­
lento. 

r -

Quindi da altro del deputati si presta II giuramento, si dà la de­
missione al Manzoni, e a Casati. 

Qabormida Due Interpellanze son state fallo particolarmente al 
mlnlslero della guerra, cioè se l'esercito sia pronto per entrare quan­> 
dochesia in campagna, e so 11 Ministero siasi adoperalo per rilevare 11 
morale dell'esercito sfosso e fino a qua! punto esso vi sia riuscito. 
Avendo dolio il Mlnlslero che esso è pronto a" cominciare la guerra 
appena ne sia opportuno II momento, mi pareva ne dipendesse per 
legittima conseguonza che 1' esercito è pronto e che 11 suo morale ô 
rilevalo. Ora poi lo dico espllcltamenle. Ma non per questo voglio 
dire che l'esercilo possa entrare in campagna ad occhi chiusi. Ci è stalo 
detto che l'esordio di Radelzky è in dissoluzione. Ma un esercito 
disunito facilmente si ricompone In faccia al nemico. Ci è pur detto 
che l'impero d'Austria è vicino a sciogliersi; ma non è sciolto an­
cora, e chi dice che non possa ricomporsi? O l'impero d'Austria si 
discioglle realmente, eallora aumentano le probabilità a noslro fa­
vore; e può dirsi che quesla fortunata eventualità si verlflchi proslo. 

Mi si oppone che potrebbe anche non verincarsi, È vero; ma t 
ministri non hanno detto che in queslo caso essi vogliono abbando­
nare l'arringo. Anzi il mlnlslero col mandare la flolla a Venezia 
diedea conoscere che non è sua intenzione di abbandonare l'arringo. 
Verificandosi il caso temuto, noi profltteremo delta'nostra posizione 
per dire alla Francia che essa non può, che non deve abbandonarci; 
e la Francia manterrà allora la sua solenne promessa, mentre lo 
sono convinto che essa ci abbandonerebbe se noi Imprudentemente 
e mancando di fiducia in lei rompessimo la guerra. L'Italia soffri 
dei secoli, non potrà essa pazientare alcuni giorni? — So che gli 
esuli soffrono ; stmpaliz/.o anch' io con loro mi Investo dei loro dolori : 
ma domando lo, restiluiremmo noi agli esuli la patria con un movi­
mento Intempestivo? lo mitro speranza ch'essi vorranno meglio pigliar 
consiglio dalla ragione, che non dal loro dolore. 

Come ministro della guerra lo debbo considerare nella guerra le 
probabilità (Iella riuscita. Un oratore eloquente, il signor Brotlerlo, 
diceva: non perdiamo tempo; andiamo innanzi altrltnenll scenderanno 
primi neir arringo quegli uomini*che domandano corno noi l'Indi­
pendenza Italiana ma si schierano sotto un vessillo che non è II no­
stro. — Io non divido le opinioni del Mazzini; ma lo credo uno 
schiclto e sincero1 repubblicano, e so egli credesse di potere entrare­
nella Lombardia, non si arresterebbe dal farlo: se nonenlra, crede­
lelo, ò segno che comprende di non poterlo faro ( rumori' ), 

Passo all' interpellanza Sineo, che in verità non comprendo bene. 
Ad ognl'modo io dico che lutto quello che ha fallo 11 ministero era dl­
retlo allo scopo di rilevare il morale dcH'osercHo; che si è fallo tutto 
quello che si è In coscienza credulo di dover fare; se si crede cheli 
ministero abbia in qualche cosa mancato, si riveli il non fatto per 
portare giudizio sopra di esso. 

Si rimprovera if ministro dell'interno perché abbia detto che 
l'esercito auslrlano ò molto disciplinato. Disciplina ò più che subor­
dinazioni). pi*cipllna 6 la pratica di lutti i doveri del militare. Ora 
io dico elio'!'esordio piemonloso non ha la disciplina dell'austriaco. 
Cerio flie vf supplisco col valon», ma inquanto a disciplina, bisogna 
pur dirlo, si mostrò Inferiore anche durame la campagna ( disappro­
vazione dalla ringhiera ì. Io dissi tin dal principio della guerra,, e lo 
dissi invano, che Hi pochi mesi non al forma una armala: e certo 
r armala fóce più di quello che si poteva aspettare da lei. La prova 
poi che l'esercito austriaco sia disciplinato sta In ciò, che essendo 
composto ili nazioni diverso e nemiche sta tultavla unito, laiche ed 
Ungheresi ed Italiani hanno combatluto cernirò di no', Nessuno po­
teva pretendere nò da me, nò da verun altro mlnlslro dio si facesse 
in duo mesi un' armala dio abbia la disciplina austriaca. 

» 
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tq debbo con î̂oĵ .flcoivlfeMn'ôïM'a ­plafa. Ma ig^y^mitì ne* 
mici conoscono abbastanza 1 .nostri fati), e forse hanno 1 biro espio­
raitìff aiicho là queiïto recioto ( rumóri). Non credo dfïfigittrtaro 
nespnno dicendo questo. Noi abbiamo troppi uomini: Uu maggior 
PôEle.dRt spWatLhanno 3ft a i»o anni.*jebbupp lo penso .c)i0,sgobba „ 
ulilu di mandarli a capo, particolarmente del 12 e 13 reggimento. 
Le Alo dell'armata li rtmforzerebboro rimanendovi solo ì pili robusti, 
o Vi faippllrel plullosto cql ,cHlamartì Ja leva Waboo vienturo./im­
mori j . Voi direte perchè non farlo quando 1' avete credulo utile ? 
ebbe no io vi rispondo, lion ho osalo, ho temuto t rlmprorerl che si' ­
aggravano sulla mia persona (ohi otti rumori 1. lo desiderai la ria­
pertura del Parlamenlo per sgravarmi dt queste dilBcoltà, e to di­
chiaro apertumenle. 

Disse 11 sig. deputato Mellana, che II governo dovrebbe avere un 
armata mobile di 30 jpiUa Jiomtniì e irli Osppnd.o chy noi l'abbiamo, 
e che (ra pochi giorni sarà aumentala. 

Finalmente al signor Slnep il qwalo tdwe ohe II Ministero ha lo 
spauracchio della repubblica; rispaudo fr.ancapiente; JJo: a me non fa 
paura né 11 rosso nò II bleu, lo credo che 11 vessillo Irlcolore basti 
alla salvezza d'Italia; e queslo solo ó 11 mio vessillo. 

11 Deputalo Grandis, bal le mìo la mani bravo br*vo, 
lirotferit). v Italia ha aofferto, cosi esclamava II mlnlslro che ora 

weese du (jupsla tribunâ  r Ilajla ha ôfferto tanti secoli, e non potrà 
élu soffrire alcpnl tglornl ?,,.,, 

App.̂ nt.0.perchè r'UeU» ha gorçerAotantiĵ coilvèleBapô checesst 
di soffrirò: ed 6 In nome dello sue soffcren̂ e, de'suoi palimeAUj, M 
marllrll suol che lo sorgo un' altra volta £ prQPitgnaw Ifl'gmìrra. 

pis^e 1,1 signor ministro ^he ŝ  MflMlpi ,pón 81 è,mosso ancora 
verso Milano è perchè sa di non potervi entrare. Ed lo accerto II si­
gnor tm^lstro che 11 partito repub.bllcanp noi» per .al^o ha stn qui 
ipttOglRlo a occfipare lâ ­omfeardla se ,n(Mi;perqhè lame .di opporre 
ostacolo alla liberazione Italiana dividendo in duo campi 4 (rateili. 

.pellherale la pace fcd Jo vi ao&Qrio ffhe Ifl neppbWloa ̂ pUbererà 
la guerra. ■ 

COR inasllat^ schiettezza di cui jgU so bpan ̂ rudo; Il signor mi­
nistro jxon esitò £ rivelare alla Catlieri» alcune piaghe 4et"o8erciio . 
òosiro;" ma lo.gU.doraanttoî.ej*esercito .ausjrjaao che abbJam.o a fronte 
ê fplfse senza,|)laghe? 
i Ĵ l̂i lamenta ,l'indisciplina: o .add.uee ^ prova lo scompiglio dei 
tioatri .«pWati appena fira^o percossi da un primo .rovescio. Àhf Non 
è la perdita di una battaglia che scompigliava 1 nostri soldati; erano 

;> • f^r i disagi, te macule, la fapiç, jp.pto di tulio ei;a la mancanza di sa­
gacl ordinamenti. Soldati Austriaci .cpstj dlscjçllnatl, cqg* bene c.on­

v, dotti da superiori capitani non si scompigliarono forse tfinan?! al 
Piemonlesi e tO JLombtardl dopo te gloriose giornate di marzo? Non 
si vedevaino por tutto le vie, per lutte lo campagne, por tulli i vil­
laggi errare a torme Boemi, Ungarl e Croati, e offrire In cambio di 
pane la sciabola e ia carabina,?.... {gmnfii oppiami). * 

Non si apponga adunque al noslro esercì lo quello che è leggt 
dolorosa dell'umanllà; e^ralperànRitaiil tslgnor ministro, eh' io gli 
rappresenti che la guerra a cu) noi Invitiamo.!'Italia non è solo guerra 
di soldati, ma guerra ̂ di popoli rivoluzionarli, nella quale più che le 
mosso regolari prevalgono i magnanimi flrdlmenltiCappiaurf vivissimi). 
. Jl sflg^or,m|nis|ro .dejìll affari eslpr̂ , Il quale fprova con ,njiovo 
esemplo ̂ be La jtorla dpllo ,arml b^» ,«1 ĉ pglpî ge Cftlle «aPlonjia del 
Wibb̂ cl negozi, pi disse a Qbjare nqie^on essor egli ^antr^rto alla 
guerra, solo volere che si aspelli ad iniziarla so.llo più fausti a^r 
splzl. 
. ìManpn teìne egli il stgpojr .ministry .che rpc^slone, ^ ^ 
ci si ,Qffr.ei nOnsSl offr? pltìdomanlt? 
. /KiamnHentale ^ M a «nnl e da spcoli .sii ilflliarkl v(an rispondendo 
alle accuse straniere, che ai fati d'Italia ostano I tempi, le condi­r 
aloni, i Iratlatl deM gablnelll: ìOiia *he volole di iplfl,?.... .;attebdete, 
temporeggiale ancora, e alle str̂ nlerio accuse npp âvrete pili îïïtro 

vadopponre ebe ,11 «ilenzio e la rassegaazlone fftrttv.ol bravoil) 
SI .volle pr.ovare com» Jxoi dobbiamo ­fidare nell'appoggio,dell'Jio^ 

«hlllerrìa e della <FKtnç.la ; ima chi {a pl.ù .acerba avversarla della w*­
pnbbllca francese nei cassato secol,o ? V Inghilterra, 
t M ssarà .d̂ l gabinetto JBrllanno .che io. dovrò sperme copio /rutto 
41 lima ipftdiayjone ooil* Austria r indippndeuza italiana.?.,.. P.erraot!' 
êterni» P slgnprl, che Io non vlya tn qupala imperdonahUp ̂ lusloma 

{\'i$imtni.a)}plausi.nc.Ud cam cm e nelle galteirte) 
in Home dejla .Sr.ajuci,̂  vorrebbero il %. ralnlstro e 11 s.lg, .Ca­

vour phe io cnedesal alla aincorità1deHanwd.lìizlpn1odoppUiRrpya)chpx 
avemmo (fella sincerità AeirinterveotOjfi^td) 

Péwliiè,^^,!!^. .ministro, î awieslawpo jgft' Austrtaftì jsuna 
ppposla r(iv# .del Xiclpo? .̂ r.ch.ò ,egll soggiungo, furouo IratlQ ûU 

" 49lla pirppeflza 4^'.esercito di .Qn̂ inol schieralo in aeMa alle Alpi. 
fMìàflueU'esiereHo lp hanno ìfprse mandalo all'Jlala tr.oiUlera. J 

(Viwten̂  1 CavAiginae, l Bufaure, e gli laitul che .ora RoyeçnEwo la 
ïVanûla.. .Lo ha mandalp Lamartine, H quale fton,s.ol,o non è ^ 
mi gownio^maònalunniolo da quelli dip era governano {$en$n~ 
■timo). 

ìtm;vijinaravigllaio dunque,,o signori,tao;lo noin^onfidonò noi­
ranghiUem, nò nella Francia, ­né n̂eli* Allemagnp.Jo oouddoin Mna 
'sola potenza; In noi (grandissimi applausi), 

Prima ohe io termini, lasciale che questo ancora vi rammenti. 
Vedeste mal 1'Austria venire ad accordi, accettar patti, consonltr 
mediazioni fuorché dylle armi coslrolla? 

IL' Auslr4a. non traita coi jnemiclche dopo psspr vinla. E ve no 
«àccJanjfedeUlma, Wagnara, Austê HU e Marengo. 

Sipn più iraeôlazione adunque, ma guerra. La miglior sapienza 
ora é l'ardire, la miglior pobdca ora è apprestarsi a battaglia.(ap*­
plausi fragorimnimi). 

.(3rtV.Qur T ^orgpçdP Ipipelwoŝ monte del suo banco. Reclamo,con'* 
Irò.queste ignWa, perche .Impediscono Ja Hberia del vojp. { Rwnwi 
pwlttngutih 

(ïiàôwM. •Osserverò al coip'.le d,! Cavopr che pelle assemblee e di 
Francis e dMngbilllerra e di Sv.lz7,era aia permesso e l'approvare.e 
il fJ!saftproYpr(p jgli oratori. Questo dico, perchè anche lo feci plauso 
'̂fllpqpowUssiwo 4lsfìowo dell' av.v.OroÛerjo. ( Bene brava,,appiattii 
vivissimi)­ i 

Dopo lo scambio ,di .poche parole su queslo incidente II deputato 
Jb'trmris propone iliscguente ordino del giorno taotivalo, 

« iLa camera, ^Henute le dichiarazioni fatte dal mtnlsipro, jp 
*«.forza delie .quali non conspuilir̂  a .pace fuorché a quella che.asgl­
­<« curi V onore allo stalo e Y Indipendenza all' Italia: 

a. Che non permetterà mal che gli effetli della mediazione tra­
.« scornino a Itrinlnl troppo lunghi e funeri allo sialo ed alla pausa 
<< Uallana. 

« che sui ir mulo delle proposlzlpni fatte all' Auslrla afferrerà mn 
« franchezza ed energìa 11 .momento oppprluno di tempere la guerra 
,« passa .all' ordine dei giorno ». 

Jfojtoi, Si &vlò la qu(stlone; si voile trasolnerla A! punlo di |^­
(Sinuare artindosjamentp «he si dia un voto suiu» cowiaità dei «dui­

' «stero. . , ■ • " ■ ' . 
llasl delia medìassloue non c^n ŝclamo, come possiamo noi dun­

que giudicare dell' agceilablMà? Npn orodo che l'Auslrla possa.<#­
dew aPondialoni Pttorovpll por noi, rço« so.se II nostro esercito sia 
pronto ­­«Ila guerra—Non si deve dunque dare un voto dl­fldupla.«­
òon intendo disfare una questione mlnlstertele ^«arebbe misera cosa 
— propongo pert­Il seguente ordine del giorno; 
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,vt« ta ^amejrr *1 riserva djip^wsljiaro l'oftomté, dpi i&lnJstero,i Q 
« riunendo j$r:ftrâ solameniKcomç un ratio compiutóM'acceitaziP^ 
4%$ Miti iftérfiàifonc, espriOté ir Voto che questa» sia termlftaia ft» 
^giorni ditfci ̂ le Jttuftndo nòfrjcondttoft lentçp laie ter^top M mm 
tì:t^iRe ?»n^eyplp .e Iplp che ^ 0 ;npprov,arfli ne»'(ntorpssp, esalvl.i 
« diruti della nazione, einno loslo ripreso lo ostilità. 

« Bd iiitanto «il'oggetto'tflìjìrtvvp^re al mi&al I più pronti ed 
« 1 più on erg Id iter 11 probnbllô ed Imminente rlcomlnclnmqnlo della 
« guerra, determina che debba Jncontancnto instllulrsl nel suo seno 
« Una commissiono composlà di ^olte mombrl ». ­ ■ 
­ fì wiinistfd ûeû* internò>' Pàtio cònlpo la propostóione dell' ono­

wvole Mopylnlo UaUi/./J, ilucclió.es?a itìiulo.a liseré un limite alla 
mediazione, quando noi nhbtytnoîglâ ripeliilamente dichiarato che 
da essa non slamo oramai vincolati. Noi non slamo stretlt che dulia 
convenKtone dell'flrm/'îdïfo ; quindi di otto In otto giorni possiamo di­
chiarare la jspê rjt. Abbiam g(à deUo d'aver mandato alle potenze 
mediatrici un uUimaium cqp che chiediamo si metta un termine a 
questi Indugi dell'Austria e noi, lo ripeto, non slamo vincolati per 
nulla dalla mediazione. 

D'altronde noi non racceUlamo che comp un fa ito compiuto ­
gtofa però .che ci spieghiamo — quando si ha a furo col più furto, 
bisogna pur fare quanto Viene imposto. 

Il ministro degli affari toteri itlmette­a qHeilOitfeJi'in/wno Jpltpre 
dalle quali si vedo che la Frauda fin fiali'S agosto avanti l'armisti­
zio di Salusi'o. parlava umblguamenle. — lira dunque necessario ac­
cettare la mediaziono. ; '̂  ■•­ ' 

— Parlano alcuni dppptall tib­favorp, ^itrl coptrjO llproppalziofle 
liatazzi — ma prima ò messa al voli una proposizione di lirofflrio 
come più ampia — Bssa è cosi concepita. 

« La Camera non approva che II Ministero attenda l'esito della 
« mediazione per decidere(de|lafgjuerra e,deM» pac­P? ed offrp Invece 
« il suo concorso al ministero so {dichiarerà immedialamenic la 

I L 1 Ì 

«guerra. » 
Ella ottiene 11 numero (Il'Suffragi seguenti': Palanti A38; Magg. 

68 ; Favorevoli 43 i Contrari 123. 
La Camera .pertanto la rigetta. É poi volala la proposizione del 

dep. Ferraris, che ottiene II seguente numero di suffragi; Votanti­138; 
SlagglorilfVÔSi Favorevoli 7? ; Contrari 8& 

La prapqsizlp^e Ferrà.­ls ò .adottata dalla Camera. , 
La sedutavè sciolta alle ore 2 ìJ2 dopo la mezzanolle. 

— Mentre i deputali si levano dai loro staHi sorge dalle tribune un 
grido universali e prolungaio di guerra frammisti) a voci 4'applauso 
dei flepulati jd^t'oppêsiziom e ufi «rii, a JiscM contro al Ministero, Il 
Presidente non .chiama air ordine. La' sala e la ringhiera si evacuano 
nella maggiore commozione. 

Ordine del giorno per­lunedi 23­
Ore £0 ceduta negli inlltAt. 
Ora i pomeridiana Seduta pubblica, comuntrazlonl divèrse. 
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NOTIZIE DELLA SEB.A. 
h P 

. FIRENZE 25 ottobre 1848 a ore 3 pom. 
Annunziamo con vero piacere che S. A. R. Ï1 Gran­

duca ha accolte ed approvale le proposizioni del Sig. 
BloutanelU pe requ i Ministero Toscano rimane composto 

+ • 

come appresso.: 
Affari Esteri 

GïUSEPfE MONTANELLI Dtjutoto 
Interno 

FRANCESCO DOMENICO GUERRAZZI Deputato 
Finanzei.e /Lavori Pubblici 

PIETRO AUGUSTO ADAMI 
Guerra 

MARIANO D'AYALA 
Gra%iat Giustìiia e Affari Ecclesiastici 

GIUSEPPE MAZZONI Deputato 
Istruzione Pubblica e Beneficenza 

FRA'NCESCO FR,ANCHJJNI fìcpptatP 
LIVORNO —­ 25 ott. Ci scrivono : 
Questa mattina sono qui arriyati puovenientó da ©enova 

e Marsiglia i Generali Garibaldi e Zwvehl H primo si trat­
terrà qui qualche tempo, \\ aecmndo èauhito ripartito per 
Oivitavecei* e Roma. Una jtnponmte (iJmost,rawone ha qui 
subito avuto luogo;pi\r festeggiare il prode Generale Garibaldi. 

MILANO — 23 ott. ( Çarr. Mm. ) 
Constatate colle stampe questo fatto atrocissimo e quasi. 

nuovo anche negli .annali delta polizia austriaca. 
Constatatelo perché si stampi indelebilmente ri marchio 

dell* infamia sul paterno governo di RndeUky che il fatto,di 
Latour ha spaventato, ma per renderlo più sospettoso e cru­
dele. Questo generale avjdo del sangue dei Lombardi col 
quale vorrebbe cancellare V onta delle 5 giornate. — fa fro­
queniare i luoghi a lui sospetti da polizzai travestiti da Un­
gheresi, i quali provocano innocenti cittadini a parlare di 
politica e ad esternare le loro idee di amicizia e simpatia 
per gli Ungheresi. 'L'incauti che si lasciano (accalappiare 
sono tosto imprigionati" e fucilati. — Ed oggi Abbiamo a 
compiangere la fucilazione di Venegoni, albergatore della 
Fenice fuori?orla Orientale, ammoglialo senza figli; di Ros­
si, fratello dej proposto di S. Nazzaro, e di Vigo, sensale da 
fieno, padre di 7 figli — i quali furono uccisi, presi con si­
mile inganno. 

GENOVA — 2­4 ott, ( Corr. Mere. ): 
Con sommo piacere notiamo che jerseralaCìttàfu tran­

quillissima. 
Sull'imbrunire, un eerto numero di soldati, in isp.ecie 

appartenenti al Reggimento Aosta, conveniva alt'Acquasola. 
Ma in breve tornavano ai loro quartieri, persuasi dalle buone 
ragioni di chi loro rappresentava l'enormità ed il danno co­
mune d'un atto contrario alla libertà cittadina. 

TORINO — 23 ott. (Corr. Mere.) 
Al risultato della tornjija di sabato '21 'contribuì moltis­

simo una congrega preparatoria che dicesi tenuta dal Mini­
stero coi Capi degli iljffî i» ed alcuni più influenti Deputati. 
Ci assicurano che in qufilla congrega segreta il Ministero co­
municasse importanti documenti della mediazione nnglo­
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francqsp. Paro che il JVUaìStero poâ5eg|ft qualche talismn­ ; 
no; non crédìamo né A lui né ai Deptoti imaittatL : . . , 
Vedremo I ' 

éìAMtìERY —'SSolt. ( iftttò'tt')! 
La risèrva dÌ1*inero!o d^gtiarnïgimw a­iMontmelinn è 

partito in'grun fretto pef Pinmoute. 
PAJllGI ­ 19OU..Ì 
1,1 rappresentante Boyvpt chiese oggi IH parola per intera 

pellare il Miriistero intorno agli affarj estprh .L'Assemblea 
gli accordò non senza stento l'autorizzazione di spiegarsi, 
Esso disse voler conoscere se il nuovo mînistero porti una 
nuova politica esterna, e chiese k fissaaione d'un,giorno per 
sviluppane il suo intenpelio, t i Ministro .«lê Ijl estoni rfi.çhiarft 
che ja sua presenza iOl Gebinetto era uno prova th$ la coli­
tico seguitata Snow nt>n era mutata;, cho d>ltrynde nellp 
circostanze in cui si trovnno gli atfart esteri jìnn poteva ne­
celiare l'obbligo di rispondere a giorno fisso; Ikune insiste 
perchè àia fissato un giorno per grint^pêllt. 

Il Ministro ascende alla fcrihnna e dfchiara ntip vi SH* 
rebbe un incalcolabile pericolo a render pubblici ipartij:oti\,rj 
che domandano $ii interp.çHanti, e che se l'assemblea insista 
contro l'opinione che emette, ne caverà la conseguenza di 
non goder più della confidenza della Camera e si dimelirrà (ai 
voti!) L'assemblea ha dato al Ministro la prova che avea In 
sua intiera Coti fi de uz^ «atf'uoancreitft, ^ f w ^ lall'ordine del 
giorno. 

— Armando MorwifitifH di nuoV.o confermato Presìdento 
dell'Assemblea Nazionale dn^48i8 sopra 6&0. Gli allri furono 
divisi ,<:ome aegae: Seoard 73» Lacrosse 2iB; Boc 16. 

VIENNA ­ i6 ott. ( Fogli di F. ); 
Ieri furono fatti prigionieri due ufficiali croati, »! popolo 

volle mettprli a hrani.Lo.hner è ritornato, la deputazione non 
fu ricevuta dall'imperatore ma da Vessetriberg, H qttale fts* 
sicurava decisivamente che Vindisgratz non 'ha ricevuto 
l'ordine dì entrare a Vienna, Y imperolure non vuole cho 
l'ardine e k Quiete­

Itossuthé arrivato nel campo Ungherese; pare che lp 
distinipne udita frfl alcuni ufficiali tìbbia ritardato il momento 
dell' attacco. 

Viaggiatori che vengono da Olmfitz assirurano cho riim­
peratore vi fu ricevuto con silenzio dai cittadini e con giubilo 
tlai militari­

D.epuUU'dplla legione aulico Ungherese arrivati qui por­
inno la notizia che 80 mila' Ungheresi con | 50 pezzi di can­
none sono sulle frontiere. 

Le truppe concentrate intorno 1a trittà sono 28 mila. 
— W ottobre: 
Il Comandante provvìsorio4i Vienna ha 4irHto ,UH «na­

nifestoa Jellachich ed un altro ni ge,nera.lq Auer^berii, il di 
cui contenuto è piuttosto pacifico. Pare se Jellachich si riti­
rasse, i Viennesi si contenterebbero. È però sempre uh fatto 
che Jellachich marciava contro l' «rnqata Ungherese} inh il 
18 non aveva ancora avuto luogo alcóno sesntro. 

GRATZ ­—'Il ML ( Oest Jlgem. ) 
Abbiamo ricevuto da Vienna la seguente notizia telegra* 

fica. « Siccome .la Civica 4i fwma A malto stanca, sa* 
rebbe desidmvole Mn JOJMÌQ ­deite fluordie de//fi Sdirla ». 
E sniutopa.rtirannoper ordine del nostro comandante Pirkher 
col cammino .di ferrp coloro che si sentono spinti ad njutaro 
i loro fratelli. 

Le campane suonano a stormo per chiamare la leva 
in massa , che saranno muniti di armi­e condotti pernia 
del^ammino di fer^o .a Vienna. Se r§î rÌMnisse un bel mi 
meftì, U oomandqnte £irkher li condurrà in perspna a 
Vienna. 

Il Circolo democratico per mezzo di proclama e dì mem­
bri mandati in campagna si presta con alacrità a formare la 
leva in massa, 

Ora sonofle G.di/Ser^.^rnevSSundispftccio^legEafico ida 
Vienna: buon segno, laìGajii­tfvle«­quieta, domani si partirò 
in massa. 

.UN&HEBU ­ PPSTH — jO ott {Gazz, di Pèst): 
Og î apparve il primo m,anifc t̂o di Lodovico Kossuth. 

Contiene due punti di conseguenza: 1.° Ogni comandante di 
fortezza ha l'ordine di inalberare là bandiera tricolore na­
zionale; 2.° Chiunque vorrà essere ­contrario a .qnesb» 00­
mando sarà trattato qu­al fenadUore ,cli patria. iQuoŝ o manìfe­
st.o«ion produce la minima xont.radisiunfì, il pftes.e è animato 
di uno spirito, tutta la pacione sia Urìgheme­, Slava, 0 Te­
desca desidera unanimemente la vittoria per 1" Ungheria. Le 
se.dntedella Camera de'rappresehtonti sonosopese per qi.alchti 
giorno, perchè la sua ninggiorilft è andata a offrire i Vien­
nesi il suo soccorso. 

Il ministenojdelle finanza darà in questa settimana le 
JRanknoH ungheresi di un fiorino. 

Da Presburgo bpone nuove. La Civica ha resa forte 
.resistenza al generale reazionario Knorr. 

Di Goni&r arrivano altri 2000 guardie mobili per bat­
tersi col nostro comune nemico. 

I teatri sono riaperti. 
II reggimento Ussaro Gvglielmo partì ^ggi­per Vwaa­

,Ha camWatoiil nero­gialfa con,il fricoipre unghere^st}. 
— t i ottobre: 
Fu presa la decisione che chiunque abbia abbandonato 

il paese debba ritornare in Î 5 giorni, altrimenti i suoi beni 
sarebbero confiscati. 

Dei Raizi non abbiamn^nulla flteWHwe si sono riuniti " 
noi, quantunque Slavi. Teben, la Capitale, è per la guerra, 
.meno gli ahitanUdei forti. 

™ i2 ott Lpggesi n^J^iififmeme; 
Un raaLni^Stp della Rtète Ungherese richiama imme­

diatamente in Patria tutte ]«; truppe che servono attual­
mente fuori dèi "Regno, ' f "■' 
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